
Doveva essere il momento più al-
to  dei  due  anni  da  ministro  di  
Gennaro Sangiuliano, si è trasfor-
mato nell’esordio sulla scena poli-
tica del suo successore, Alessan-
dro Giuli. Ma mentre le nubi del 
caso Boccia si addensano ancora 
sui palazzi del potere, viene mes-
sa a punto proprio in queste ore 
la macchina organizzativa del G7 
della Cultura che si terrà a Palaz-
zo Reale dal 19 al 21 settembre. 
«Saranno adottate le misure ade-
guate, attraverso un esame di tut-
te le situazioni, affinché l’evento 
possa svolgersi nella sicurezza to-
tale», spiega il prefetto Michele di 
Bari al termine della riunione alla 
quale hanno preso parte anche il 
capo della delega-
zione per la presi-
denza italiana del 
G7, Nicola Lener, 
l’assessore alla Le-
galità  del  Comu-
ne, Antonio De Ie-
su, e i vertici delle 
forze dell’ordine.

Il modello rical-
ca quella già adot-
tato con successo 
in  occasione  dei  
precedenti  ap-
puntamenti inter-
nazionali ospitati 
in  città.  Piazza  
del  Plebiscito  di-
venta  “area  di  
massima sicurez-
za” e viene chiu-
sa,  quasi  certa-
mente  a  partire  
dalle prime ore di 
venerdì 20, anche 
al traffico pedona-
le. Il passaggio sa-
rà consentito solo 
dal lato del porti-
cato della basilica 
di San Francesco 
di Paola. Sarà più 
snello invece il di-
spositivo di viabi-
lità  predisposto  per  la  visita  al  
Mann delle delegazioni che, la se-
ra di giovedì 19, assisteranno alla 
rappresentazione degli artisti del 
Conservatorio San Pietro a Majel-
la.

Nessun problema di sicurezza, 
a differenza di quanto temuto nel-
l’ipotesi che presunte informazio-
ni “sensibili” fossero state condi-
vise con l’imprenditrice Maria Ro-
saria Boccia, per la serata in pro-
gramma il 20 a Pompei, quando si 
terranno il concerto della Nuova 
Orchestra  Scarlatti,  diretta  dal  
Maestro Beatrice Venezi e l’esibi-
zione del popolare cantante An-
drea Bocelli. Le vicende che han-
no portato alle dimissioni del mi-

nistro Sangiuliano, ha sottolinea-
to venerdì il ministro dell’Interno 
Matteo Piantedosi, «mai hanno in-
ciso sulla  cornice della  sicurez-
za» degli eventi del G7. Semmai 
l’incognita è legata alle condizio-
ni meteo, ma se ne discuterà even-
tualmente in un secondo momen-
to. Un successivo vertice operati-
vo in prefettura definirà i dettagli 
legati ai numeri dei delegati e del-
le forze dell’ordine. Saranno cer-
tamente inviati rinforzi dal Vimi-
nale, tra intelligence, tiratori scel-
ti e personale per il controllo del 
territorio.

Il G7 affronterà grandi temi co-
me, nella giornata inaugurale, la 
tutela  del  patrimonio  culturale  

dell’Ucraina, 
l’impatto  del-
l’intelligenza 
artificiale sulle 
industrie creati-
ve,  la  lotta  al  
traffico  illecito  
delle opere d’ar-
te, gli effetti dei 
cambiamenti 
climatici sui be-
ni  culturali.  Il  
21 è in program-
ma il confronto 
sulle opportuni-
tà offerte dalla 
cultura  per  lo  
sviluppo soste-
nibile dell’Afri-
ca.

Oltre al mini-
stro  italiano  
Giuli, i respon-
sabili  del  dos-
sier degli altri 6 
Grandi  sono  
cinque donne e 
un  uomo.  Si  
tratta delle mi-
nistre della Cul-
tura  del  Cana-
da  Pascale  
St-Onge, del Re-
gno Unito Lisa 

Nandy,  della  Germania  Claudia  
Roth, della Francia Rachida Dati 
(in carica per gli affari correnti fi-
no alla formazione del nuovo go-
verno) e Lee Satterfield (la assi-
stente del segretario di Stato per 
gli Affari Educativi e Culturali de-
gli Stati Uniti). Insieme a loro il mi-
nistro della Cultura giapponese 
Masahito Moriyama. All’appunta-
mento del 21 parteciperanno, ol-
tre al ministro Giuli, anche il vice 
ministro degli Esteri Edmondo Ci-
rielli,  ministri  e  rappresentanti  
del  Brasile,  come  presidenza  
G20, India e Grecia e i vertici di 
Unesco, Iccrom e Banca Africana 
di Sviluppo.

VERTICE IN PREFETTURA SULLA SICUREZZA

G7 della Cultura
Piazza Plebiscito

sarà blindata
e chiusa ai pedoni 

di Dario Del Porto
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Napoli Cronaca

Saranno certamente 
inviati rinforzi 
dal Viminale

tra intelligence, 
tiratori scelti 

e uomini per il 
controllo del territorio

Dialoghi in prefettura
Casavola: “Agire con etica della responsabilità”

Il mondo sarebbe migliore se i cittadini si comportassero «secondo non 
il proprio tornaconto, le proprie opinioni, la propria morale o assenza 
morale, o gli interessi della fazione o corporazione cui appartengono, 
ma secondo quanto da essi per il loro ruolo gli altri attendono, oppure 
temendo il giudizio di riprovazione e di condanna cui sarebbero esposti 
se tale attesa andasse delusa». Lo scrive il presidente emerito della 
Corte Costituzionale, Francesco Paolo Casavola, nell’intervento letto 
nell’ambito del ciclo “Dialoghi in Prefettura” promosso dal prefetto di 
Napoli, Michele di Bari. Al dibattito ha preso parte anche il presidente 
del Consiglio di Stato, Luigi Maruotti, che invita il legislatore a «emanare 
regole chiare. Talvolta purtroppo non avviene. E nelle maglie 
dell’intepretazione ci possono essere disparità di trattamento». 

I luoghi del G7 a Napoli
Nella foto sopra, Piazza 
Plebiscito
A destra in alto lo Scalone 
d’onore del Palazzo Reale
Sotto, il Salone della meridiana
del Museo Archeologico 
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